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INIZIATIVE  COMUNITARIE  E  REGIONALI  DI  SVILUPPO
RURALE

Art.  1  - Finali tà .
1. Al fine  di  assicura r e  la  tempes t iva  ed  adegua t a  par tecipazione

della  Regione  all'at tuazione  degli  interven ti  di  sviluppo  rurale  di  cui
al  regolame n to  (UE)  n.  1305/2013  del  Parlame n to  europeo  e  del
Consiglio  del  17  dicembre  2013  sul  sostegno  allo  sviluppo  rurale  da
parte  del  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  (FEASR)  e
che  abroga  il regolame n to  (CE)  n.1698/2005  del  Consiglio,  nonché  di
ottimizzare  l'utilizzo  delle  risorse  comunita r ie  disponibili,  la  Regione
utilizza  gli  specifici  stanziam en t i  annualme n t e  recat i  dal  bilancio
regionale.

Art.  2  - Cofinanz i a m e n t o  regio n a l e  del  FEASR.
1. Per  il  raggiungime n to  delle  finalità  di  cui  all'ar t icolo  1,  la

Giunta  regionale  definisce  le  modalità  di  impiego  delle  risorse  dei
Fondi  istituiti  dall’articolo  4  “Cofinanziam e n to  regionale  di
progra m mi  dell’Unione  europe a  per  la  progra m m azione  2014/2020”
della  legge  regionale  2  aprile  2014,  n.  11  “Legge  finanzia ria
regionale  per  l’esercizio  2014”.

2. Limitata m e n t e  al  cofinanziam e n to  del  FEASR,  le  risorse
recate  dai  Fondi  istituiti  con  il  citato  articolo  4,  per  l’esercizio  2014,
possono  essere  impiega t e  prima  dell’approvazione  da  parte  della
Commissione  europea  dei  piani  finanziari  previsti  nei  documen t i  di
progra m m a zione  comuni ta r ia ,  in  applicazione  del  regolam en to  (UE)
n.  1310/2013  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  del  17
dicembr e  2013  che  stabilisce  alcune  disposizioni  transi torie  sul
sostegno  allo  sviluppo  rurale  da  parte  del  Fondo  europeo  agricolo
per  lo  sviluppo  rurale  (FEASR),  modifica  il  regolame n to  (UE)  n.
1305/2013  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  per  quanto
concerne  le  risorse  e  la  loro  distribuzione  in  relazione  all’anno  2014
e  modifica  il  regolam e n to  (CE)  n.  73/2009  del  Consiglio  ed  i
regolame n ti  (UE)  n.  1307/2013,  (UE)  n.  1306/2013  e  (UE)  n.
1308/2013  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  per  quanto
concerne  la  loro  applicazione  nell’anno  2014.

Art.  3  - Aiuti  suppl e m e n t a r i  regio n a l i .
1. Al fine  di  dare  maggiore  incisività  ed  organici tà  alle  azioni  di

sviluppo  rurale ,  la  Giunta  regionale  può  definire ,  nell'ambi to  delle
linee  diret t r ici  di  politica  agricola  regionale  e  sulla  base  delle
disponibilità  recate  annualm e n t e  dal  bilancio  regionale,  specifiche
azioni  suppleme n t a r i  di  interven to,  finanzia te  con  risorse  regionali,
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare  perman e n t e ,  per  le



iniziative  previste  dalle  seguen ti  misure  del  Progra m m a  di  sviluppo
rurale  2014- 2020:
a) misura  4.1  -  Sostegno  per  investimen t i  in  immobilizzazioni
mate riali  che   migliorino  le  pres tazioni  e  la  sostenibilità  globali
dell’azienda  agricola;
b) misura  4.2  -  Sostegno  agli  investimen t i  per  la
trasform azione/com m e r cializzazione   e  lo  sviluppo  dei  prodot ti
agricoli;
c) misura  6.1  -  Aiuto  all’avviamen to  di  imprese  per  i  giovani
agricol tori;
d) misura  6.4.1  -  Creazione  e  sviluppo  della  diversificazione  delle
impres e  agricole.

2. Le  azioni  supplem en t a r i  sono  realizzate  con  le  stesse
modalità ,  procedu r e ,  condizioni  e  livelli  di  aiuto  stabiliti  nelle  singole
misure  ed  approvate  dalla  Commissione  europe a.

Art.  4  -  Equiparaz i o n e  delle  Regol e  a  impre n di t or e  agrico l o
profe s s i o n a l e .

1. Allo  scopo  di  garan t i r e  la  tutela  delle  differen ti  realtà  socio-
economiche  e  agro- ambienta li  nel  terri torio  e  ai  soli  fini  della
partecipazione  alle  misure  del  Progra m m a  di  sviluppo  rurale  della
Regione  Veneto  2014- 2020,  di  cui  al  regolame n to  (UE)  n.  1305/2013
del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  del  17  dicembr e  2013,  le
Regole,  di  cui  alla  legge  regionale  19  agosto  1996,  n.  26  “Disciplina
delle  Regole,  delle  proprie tà  collet tive  dell’Altopiano  di  Asiago  e
degli  antichi  beni  originari  di  Grignano  Polesine”,  sono  equipara t e
agli  imprendi to ri  agricoli  professionali.  

Art.  5  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  2,  si  fa

fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0255  “Progra m m azione
comuni ta r ia  2014- 2020  spesa  corren te”  e   nell’upb  U0256
“Progra m m a zione  comuni ta r i a  2014- 2020  spesa  in  conto  capitale”
del  bilancio  di  previsione  2014  e  pluriennale  2014- 2016.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  3,
quantificati  in  euro  500.000,00  per  l’esercizio  2016,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0049  “Interven t i  infras t ru t t u r a l i  a  favore
delle  imprese  e  della  collet tività  rurale”,  increme n t a t e  median te
riduzione  di  pari  impor to  dell’upb  U0186  “Fondo  speciale  per  le
spese  d’investime n to”,  par ti ta  n.  3,  del  bilancio  pluriennale  2014-
2016.

Art.  6  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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